
P
rima o poi, bisognerebbe
disegnarla, una mappa
dell’arcipelago-Celati. È
sorprendente la quantità
di movimenti cui, ancora

giovanissimo, il futuro «narratore
delle pianure» si sottopone: Trapa-
ni, Belluno, Ferrara, Bologna. Cosa
va cercando? Una volta terminata
la vita in famiglia, dopo la tesi di lau-
rea su Joyce, cominciano i suoi pel-
legrinaggi fuori d’Italia: Tunisia,
Stati Uniti e più avanti Parigi, Nor-
mandia, ancora Stati Uniti, Inghil-
terra, Africa, Germania. Dal ’90 vi-
ve a Brighton.

Uno spirito nomade anima anche
il percorso esistenziale e letterario
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PAOLO DI PAOLO

«A saper guardare
si trova sempre
qualcosa di cui stupirsi»

www.unita.it

Intervista a Gianni Celati

Cinema all’aperto In libreria i tre doc girati dal «narratore delle pianure»
scrittore capace di filmare anche il vento: «La trama è una trappola per lettori»

Una foto di scena di Ghirri da «Strada provinciale delle anime» di Luigi Ghirri
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